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Azione Concertata 2022 Giustizia e Pace Europa
Sviluppare una nuova Cultura della Pace
Una Strategia per l' Europa
Esaminare le questioni mondiali oggi può lasciarci con un senso di disorientamento, imprevedibilità o persino paura. Le nazioni europee e l'Unione Europea continuano a confrontarsi sulla scena mondiale con una fragile fiducia nei quadri giuridici internazionali e nei meccanismi multilaterali, anche se con il rilancio del partenariato transatlantico sembrano emergere semi di speranza. La Conferenza delle Commissioni Europee Giustizia e Pace, composta da più di trenta commissioni nazionali, è convinta che la via da seguire per l'Europa, nel suo insieme, sia da ricercare nello sviluppo di una nuova cultura della pace. Giustizia e Pace Europa ha deciso di promuovere questa idea nella sua Azione Concertata 2022.

VEDERE – L'Europa fa parte di un mondo sempre più fragile, multipolare e in rapido cambiamento.
Attualmente, il mondo si trova sulla strada di una rinnovata competizione tra grandi poteri che si manifesta in vari modi, comprese guerre commerciali, campagne di disinformazione e guerra ibrida. Le lacune nel controllo delle esportazioni di armi, il possesso continuo e la modernizzazione degli arsenali nucleari da parte di alcuni membri della comunità internazionale e la spesa militare sempre crescente alimentano ulteriormente i timori e alimentano le instabilità. Tuttavia, nella maggior parte dei casi, le principali minacce alla vita e alla sicurezza delle persone non sono poste con mezzi militari, come dimostrato dalla pandemia di COVID-19 e dalle sue devastanti conseguenze. L'estrema povertà, le crescenti disuguaglianze socio-economiche, l'accesso limitato alle risorse naturali, nonché il progressivo degrado ambientale rendono impossibile il raggiungimento di una pace autentica. Negli ultimi anni, molti di questi elementi sono stati osservati nel vicinato europeo e purtroppo si è sviluppato in un arco di instabilità, con gravi violazioni dei diritti umani e dei princìpi democratici, nonché tensioni. Occorre prestare attenzione anche ai fattori che possono potenzialmente minare la coesione sociale e mettere in pericolo la pace in Europa dall'interno. Basti pensare ai fenomeni pericolosi che stanno prendendo piede in diversi paesi europei, come la xenofobia, l'ostilità contro migranti e rifugiati o la polarizzazione sociale. Inoltre, le forze esterne spesso alimentano questi fenomeni. L'Unione Europea nasce come progetto di pace e riconciliazione. Oggi i paesi europei possono nuovamente scegliere un percorso che cerchi la pace e tutti gli europei sono invitati a promuovere l'idea di una nuova cultura di pace come strategia generale per l'Europa.

GIUDICARE – “Dappertutto seminò pace e camminò  accanto ai poveri” (FT2).

Per discernere meglio i segni dei tempi e definire più precisamente il ruolo dell'Unione Europea nel mondo, ci ispiriamo all'ultima lettera enciclica di Papa Francesco Fratelli Tutti sulla fraternità e l'amicizia sociale. Ci colpisce particolarmente il fatto che Papa Francesco abbia descritto la guerra stessa, e non solo gli attentati terroristici, la persecuzione razziale o religiosa, come un “offesa alla dignità umana” evidenziando che  “tali situazioni di violenza siano diventate così comuni da assumere le fattezze di quella che si potrebbe chiamare una vera 'terza guerra mondiale' combattuta a pezzi”. (FT 25).   In una tale situazione ristabilire la pace diventa l'obbligo morale fondamentale per i cristiani e per tutte le persone di buona volontà. Ristabilire la pace che “non è solo percepita come assenza di guerra, ma come impegno instancabile – soprattutto di quanti occupiamo un ufficio di maggiore responsabilità – di riconoscere, garantire e ricostruire concretamente la dignità, spesso dimenticata o ignorata, dei nostri fratelli e sorelle, perché possano sentirsi protagonisti del destino della propria nazione” (FT 233). Ciò che papa Francesco chiama una guerra mondiale combattuta a pezzi richiede da un corpo politico come l'Unione Europea lo sviluppo di quella che chiamiamo una nuova cultura della pace, che “si può ottenere  solo quando lottiamo per la giustizia attraverso il dialogo, perseguendo la riconciliazione e lo sviluppo reciproco” (FT 229).“La parola “cultura” indica qualcosa che è penetrato nel popolo, nelle sue convinzioni più profonde e nel suo stile di vita... Dunque, parlare di “cultura dell'incontro”significa che come popolo ci appassiona il volerci incontrare, il cercare punti di contatto, gettare ponti, progettare qualcosa che coinvolga tutti”(FT 216). Una nuova cultura di pace richiede anche di affrontare le ferite aperte del passato in Europa e lavorare per un'etica globale di solidarietà e cooperazione al servizio di un futuro è un compito particolare per le religioni: «Le diverse religioni, a partire dal riconoscimento del valore di ogni persona umana come creatura chiamata ad essere  essere figlio o figlia di Dio, offrono un prezioso apporto per la costruzione della fraternità e per la difesa della giustizia nella società». (FT 271). Possono mantenere viva la visione di un “mondo nuovo... dove risplendano la giustizia e la pace”(FT 278).
AGIRE – Proposte atte a creare una nuova cultura della pace europea
I seguenti elementi possono contribuire a creare una nuova cultura strategica europea di pace: 

- I responsabili nazionali ed europei delle decisioni dovrebbero sostenere la consapevolezza che, confrontati alle stesse sfide per la nostra sicurezza e pace. Condividiamo tutti lo stesso ambiente geostrategico in tutta Europa, eppure nessun paese europeo ha la capacità di affrontare da solo tali questioni globali. Richiede un dialogo rafforzato tra gli Stati ma anche con la società civile.

- I paesi europei devono smettere di alimentare i conflitti in Medio Oriente, Africa e altrove attraverso le proprie politiche di esportazione di armi spesso incoerenti, non trasparenti e irresponsabili. Dovrebbe essere presa in considerazione una relazione annuale e indipendente sulle esportazioni di armi degli Stati membri dell'UE.

- La strategia dell'UE contro la non proliferazione delle armi di distruzione di massa deve essere aggiornata per riflettere i recenti sviluppi geopolitici, giuridici e tecnici.

- Nell'era post Brexit potrebbe essere esplorata l'idea di creare una rete di pace pan-europea. Dovrebbe coinvolgere l'UE e il Regno Unito, ma anche la Svizzera e tutte le altre nazioni europee non UE.

- La nuova “Bussola delle strategie dell'UE” dovrebbe definire chiari obiettivi strategici orientati alla promozione della sicurezza umana – la sicurezza delle persone, delle famiglie e delle comunità nel loro ambiente naturale – e della pace sostenibile.

- I responsabili europei e nazionali delle decisioni dovrebbero mettere a disposizione maggiori risorse per la diplomazia preventiva, un uso più efficace ed equo degli aiuti nonché un'analisi completa e inclusiva del contesto di una crisi in modo da tenerne maggiormente conto della sua dimensione culturale e religiosa.
2
3

